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se venga anche fissato un req uisito «q ualitativo» della prestazione 

, definizione cercasi 
~ la norma pone solo limiti oggettivi e di durata 

possibili equivoci sul punto. 
La questione è meno chiara ri­

spetto al"contratto di prestazio­
ne occasionai e", lo stnunento ci­

l servato ai datori di lavoro che 
noosuperanoic:inqucdipenden­
ti a tempo indeterminato. 

U comma 13 della nuova disci· 
plin. definisce la fattispecie co· 
me il contratto mediante il quale 

r un utilizzatore acquisisce, con 
modalità semplificate. «presta· 
zioni di lavoro occasionali o sal· 
tuarie di ridotta entità» . 

Nell. definizione compare la 
nozione di prestazioni «srutuarìe 
di ridott. entità», che f. sorgere 
un grosso dubbio: si parla della 
stessa fattisp ecie disci pl inata dal 
commal.oppure viene introdot-

1 to anche un requisito "qualitati­
vo" che deve caratterizzare le 
prestazioni, cioè la loro occasio­
nalità o saltuarietà? 

Il regime sanzionatorìo intro­
dotto dalla norma punisce solo la 

, violazionedeilimitioggettiviedi 
durata previsti. mentre nulla di· 
ce in merito alla mancanza di oc· 
casionalità della prestazione. 

Questa considerazione non 
, basta a rimuovere del tutto il ri­
" schio che una normativa impre­

cisa e fan aginosa f avoriscain ter­
pretazioni produttive di conten­
ziosi dall'esito imprevedibile. 

nprese 
n5gior~ 
e dO,surichiest.deidatoridilavoro 
li e dei lavoratori, gli adempimenti 
é di registrazione ·sulla nuova pro-

cedura. Su questo fronte sono sta­
ti 2.297 i servizi informativi e 354 

) quelli dispositivi, numeri che di& 
mostrano come la nuova proce-

J dura telematica sia «risultata age­
vole e di semplice utilizzo», stante 
illimitato ricorso da parte degli 
utenti ai servi'li dispositivi rispet­
to al totale deUe operazioni porta­
te a termine, per circa il90% effet· 
tuate direttamente da datori di la­
voro e lavoratori 

Nel comunicato di ierÌ l'Inps 
l. ba ricordato anche le modalità 

procedurali da seguire per avvia­
e: re le prestazioni lavorative una 

volta effet tuata la regìstrazione 
1 telematica. 

Nel caso del cOntratto di pre-

trllmentlolllmE'_ I chiarimenti in rete 

Le risposte del Forum 
Sul Sole 24 Ore di ieri, per un di- j coordinate e continuative. 
sguido tipografico, sono stati i 
pubblicati due quesiti ai quali i Condomìni ed enti 
non e stata aferiliuita lo ris~sta ! esclusi dal «libretto» 
corretta. LI "pubblichIamo dlse- i 
81lito con le relative risposee. i l condomini e gli enti morali/eccle' 

i slas~cl possono essere equiparati 
L'iter per il medico ! aUefamigUeequindiutiUzzareilU-
liberoprofessiorusta i brettofamlgUa? .. 

; ....3. No, In quanto il libretto 
Vorrei sapere s~ un medico rego· I ""7 famiglia è previsto uni· 
larmente Iscritto all'albo e i camenle a favore delle persone 
aU'Enpllm, che svolge prestazioni I fisiche. Di conseguenza, condo­
occ .. ionaU deve reglstrarsi al por· ; rnlni ed enti moraIVecclesiasti­
tale dell'lnps. tenuto conto che la 1 ci, non essendo persone fisiche, 
prestaztone oCCBslonale è sogget· ! sono da considerarsi nella cate­
ta aUa c .... prevldenzlale del me- ! goria"altriutilizzatori".Pertan­
dici (Enp.m). ! to,possonoacquisireprestaZÌo­
....3. Se la soluzione scelta è l ni tramite voucher mediante il 
--, quella delle prestazioni j contratto di prestazione occa­
occasionali, occorre procede- i sionale, nei limiti previsti. 
re aUa registrazi?ne sulla ~iat- ! RISPOSTEACURAm 
t.forma telemauca [nps dl en· l 
trambe le parti del rapporto. ! 
Va però te;lUto conto che, t;at· l 
tandoSt dI un professlOnIsta i 

Alberto B05co 
e Alessandro Rota Porta 

iscritto a ullalbo, sonopossibi- ! et APPROPONDIMEHTO ONUNE 
li epedettamentelegittime an- i S l ·t t tt I· t l F 
che altre forme contrattuali, i U 51.0 U e e nspos @a . orum 
per esempio le collaborazioni I www.lisole2"O(f.tom/lJuov1Youch~r 

Il CONl RIBUTO 

Bonus asili nido, 
il primo giorno 
19.788 domande 

Partenza sprint per il bo­
nus asilinido.Alle ore 17 diie· 
ri, primo gi.orno utile per lati­
chiesta, l'Inps ha ricevuto 
19.788 domande, di cui 19.74' 
per il pagamento dirette rela­
tive alla frequenza dissUi nido 
pubblici e privati autorizzati 
previsto dal Dpcm del '7 feb· 
braio 2017. Il budget assegna­
to è stato dilo.6u.80245 euro, 
su un plafond complessivo di 
144 milioni assegnati per il 
2017. Le domande presentate 
attraverso i servizi antine per 
il cittadino sono state 17.188, 
quelle tramite i Patronati 
L999. quelle mediante i servi­
zi del contactcenter 544. 

stazione occasionale, il datore di 
lavoro deve comunicare, attra· 
verso la piattaforma telematica e 
almeno 60 minuti prima dell·ini· 
zio della prestazio.ne. i dati neces­
sari per consentire ali'Inps il paga­
mento delle prestat.ioni al lavora­
tore nonché l'accredito dei con­
tributi previdenziali. L'Istituto 
effettuerà il pagamento il giorno 
15 del meSe successivo allo svolgi­
mento della prestazione. Per le 
prestazioni svolte attraverso il Li­
brcttofamiglì~ la comWlicazione 
può essere effettuata dopo la pre­
stazione, purché entro il terzo 
giorno del mese successivo alStlO 
svolgimento. 

Prima dì avviare 1 a prestazione, 
i datori di lavoro devono versare 
laprovvistafmanziaria peril lavo­
ratore e la regolarizzazione della 
sua posizione previdenziale me­
diante il modello F24 Elide. a cui si 
'ggìungerà entro fme luglio an­
che il sistema di pagamento "Pa­
goPA". basato su strwnenti di pa­
gamento elettronici. 

Gli Usa giorno per giorno 
13:45 I AMERICA 24 
Mario Platero (nello[olo) racconta i fatli e le notizie americane delle ultime 24 ore 

6.15 I America 24 R 
. ~l! .. ~a(i~Plater~................ ...... .... 
6 .30 124 m.ttlno 
di Alessandro Milan 
7,00 I Gr24 
7,20 Iln primo pl.no 

- .~~ .. ~.~.~~.~$.~.~"H~.~P..~ ........ , ..... " .. " ......... . 
8.15 124 mattino· Attenti a noi 
due 
di Oscar Giannino e Alessandro 
.~.i.l.~D...... . ................. . 
9.30 111 falco .11 gabbiano 
rli Fnrir n RLlpgpri 

.~.~.~.~ .i. ~.~.! ................... ... , .................. " ........... . 
12.051 Melog, cronache 
meridiilne 
di .§i~.~.I.~ .c.~. ~i,~le!!L .............. . 
13.151 Reporta,e 
.~ . ç.~T~ .. ~ .~!.1~ .. r.~.~.~,~.l.9..~e ...... .,. ........... . 
13.30 I Voci In scena -
d.i~~!!~ .. ç.~gn~ I. . ................... . 
13.451 America 24 
.9.\ .. ~.~r.!.~ .. p..!~~.~L~ .................. " 
14.051 Tutti convoc.tI 
con Giovanni Capuano e Pier!uigl 
P#lrrln 

L'ANALISI 

Adalberto 
Perulii 

Collaborazioni, 
il filo sottile 
dell'attività 
cooordinata 

I I Jobs oet , con l'intro­
duzione del lavoro 
"coordinato" dal com­

mittente (arti colo z, com­
ma l del Dlgs 81/2015) e la 
conferma deUe collabora­
zione coordinate e co nti- , 
nuative senza progetto 
(ormai abrogato) ha crea· 
to un nuovO rompicapo 
per i giuristi de l lavoro: 
come distinguere una 
prestazione continuativa 
'lorganizzata" da una 
prestazjone con tinuativa 
"coordinata"? 

La soluzione del rompi· 
capo è di primaria impor& 
tanza perché le éollabora· 
zioni "organizzate" vengo­
nO disciplinate dalle norme 
sul rapporlo dilavoro 
subordinato, mentre le 
co.to.CO. rimangono salda­
mente a.ttratte nel campo 
gravitazionale del lavoro 
autonomo. 

Il rompicapo aveva in­
dotto chi scrive a ritenere 
cbe. all a luce del nuovo 
quadro normativo, il con­
cetto d i coordinamento 
dovesse interpretarsi 
diversamente dal passato: 
non pHt un pot~re unilate­
rale del committente, 
come era stato tradizional­
mente inteso (con tutte le 
conseguenti difficoltà di 
distinguere tra potere di 
coordinamento del com· 
mittente e potere dirett ivo 
del datore di lavoro), bensl 
una prerogativa del cred.i­
tore all'interno dj un pro­
gramma negoziale regolato 
dal contratto, tale da non 
influire sull 'autonomia di 
orgaruzzazÌone della pre­
stazione riser~ata al colla­
boratore. 

Infatti. considerato che il 
lavoratore parasubordina­
to rimane saldamente 
an Corato al lavoro autono­
mo, la coordinazion e deIla 
sua prestazione non deve 
interferire con la piena 
autonomia neU'organizza­
zio·ne della prestazio ne 
lavorativa, a.tteggiandosi 3 

mero criterio di collega­
mento eli questa co n l'atti­
vità del creditore. Come 
dire che il cequloito del 

Fr!C!u~nze:BOO.o80408 
Per intervenire all@trasmissionl: 
800·240024 5M5 349-2386666 
l Gr possono essere ascoltati am;he su: 
www.rBdio24.it . 

16.30 I L. versione di Oscar . 

d i 9S~~!. ~.I .~".~lno. ... ......... . 
17.05 1 Focus Economia 
di Sebastiano Barisonl .......................................................... 
18.30 I La zanzara 

.~.! .§.!~~.~ .ep.~ .. ~~~~.i.~.~.!...H ........ ' .... 
21.05 1 5m.rt city 
di Mauriz io Melìs ............................. ........... , ................................ . 
21.10 I TutU convoc.~ R 
22:05 IF~~·~·~ i~~~~;;;;'tii ····· ·· · 
........... ....................................... ......................... 
23.051 Melog R 

coordinarnento rende s1 
p iù complessa la situazio­
ne rispetto ad un contratto 
d'opera puro, che non 
prevede alcun coordina­
mento (articolo 2222 del 
Codice civile), senza lutta· 
via implicare l'ampliamen­
to deUe prerogative spet· 
tanti al committente. 

Quest 'u1timo, come 
creditore de lla prestazio- . 
ne, non esercita né un 
potere direttivo, né un 
potere orga nizzati va: il 
coordinamento attiene alle 
condizioni p rogrammati­
che del contratto e non 
potrà manifestarSi attra­
verso prerogatìve organ iz­
zative unilaterali non 

l l'attività espletata dal 
! prestato," e gli obiettivi 
! propri del committente 
! secondo una programma­
i zione negoziale concorda& 
: ta fra le parti e rispettos' 
1 dell'autonomht organizza­
i ti va del prestatore. [n 
i questa prospettiva la 
i co.co.co. dell'articolo 40 9, 
i n. 3. del Codice di procedu· 
l ra civile recupera una 
i dimens ione di maggiore 
j auto nomia sotto l' essenzla ~ 
i le profilo deU'esecuzione 
i dell 'opera, da realizzarsi 
I secondo le condizioni 
! stabilite dal contratto e la 
i regola d'arte, come recita 
! in generale l'articolo 2224 

! del Codice cJvHe. 
! Il Jobs act degli autono-
i mi (legge 8l/Z017) ha rece-

IL PUNTO , pito questa indicazione 
Il coordinamento ! introducendo il principio 
non potrà mai i second?.cui «Iacollabora· 
sconfinare in atti ! Zlone Sl tntende coordmata 

. . . unil 'ali i quando, nel nspetto delle 
orgaruzzatlVl ateI, i modalità di coordinamento 
del COllll11lttente ! stabilite di comune accor­
..................... .................................................. 1 do dalle parti, il collabora· 

. : tore organizza autonoma-
concordate nel programma j mente l'attiv ità lavora tiva» 
negoziale. i (articolo 15)· 

II coordinamento dòvrà i A differenza del lavoro 
invece penetrare nella I subordinato, in cui il pro& 
dimensione bilaterale del ! cesso di continua e gradua­
contratto, unico contenito- ! le determjnazjone della 
re voli tivo in grado di i prestazione spetta al dato· 
garantire la congruenza fra ! re di lavoro mediante 

Oggi 

" u ~1 

Domani 

I potere direttivo, e diversa­
j mente dalla collaborazione 
i "organizzata dal cammit-
i tente" in cui t'esecuzio ne 
! della prestazione aderisce 
i aUe esigenze, anch e di 
i tempo e di luogo. dell'orga· 
i nizzazione pur in assenza 

I 
di poteri direttivi espliciti. 
ncUa co.co.co. si accentua, 

i dato il carattere "relazio-
l naie" del rapporto.l 'orien· 
i tamento al risultato affida· 
I to alla cooperazione tra 
! cr editore e debitore. 
i Quindi nel caso delle I collaborazioni ex articolo 
i 409 del Codice di procedu· 
j ra civile, il coordinamento 
! non potrà sconfinare in an i 
f organizzativi unilaterali, 
l né tantomeno nell'eserci-
i zio di poteri eli direzione 
! (pena la riqualificazione 
t del rapporto nei termini 
i dell a subordinazione). 
i gi~acché al prestatore deve 
! essere garantita una sfera 
i di discrezionalità esecuti­
i va cbe il committente non 
l può invadere e che neppu· 
l re gli eventuaJi condizio-
I namenti organizzativi 
] possono scalfire (pena il 
i ricadere neU'amb.ito di 
j applicazione del lavoro 
i "organizzato" c, per questa 
l via ne lla dis'ciplina della 
! subordinazìone). 

www.lI.ole24ore.com/meteo 
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